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L'incalzante iniziativa dei comunisti nel Parlamento per mutare di segno i provvedimenti del governo 

LA MAGGIORANZA VARA AL SENATO I petrolieri pagheranno 
in più 40 miliardi Fanno 

Alla Camera l'azione del PCI ha imposto l'aumento dell'interesse che le società dovranno versare per le 
imposte incamerate attraverso la vendita della benzina - Ottenute anche l'esenzione delle utilitarie dal 
pagamento dell'«una tantum» e la riduzione della tassa al 50% per le auto con più di dieci anni di vita 

• ' ' M 

• i La Camera ha tenuto mi
che Ieri una seduta fiume, 
con sole due ore di Interru
zione, fino a tarda sera e. a 
conalusione, ha votato a mag
gioranza — 278 «si». 231 
« no » (l comunisti hanno 
votato contro) — il primo 
dei decreti fiscali (quello 
sulla benzina) che aveva al
l'esame. Ancora una volta 
si è confermata la utilità di 
questa battaglia parlamen
tare condotta con parti
colare tenacia dall'opposizio
ne comunista, una batta
glia nel corso della quale 
— già al Senato e ogsi alla 
Camera — si riesce efficace
mente a modificare e miglio
rare molte dolle pesanti nor
me fiscali governative che 
erano di fatto Indirizzate a 
senso unico: cioè a colpire i 
redditi fissi, i consumi popo
lari, l salari e gli stipendi 
del lavoratori. 

La pressione popolare, del 
sindacati e degli Enti locali 
si va traducendo in una con
creta costruttiva ma dura e 
tenace battaglia parlamenta
re dei comunisti e gli effetti 
si toccano con mano. Molto 
significative in questo senso 
le due modifiche che ,*ono 
state Imposte Ieri al decreto 
che aumenta l'imposta di fab
bricazione e quindi il prezzo 
della benzina, e che Istitui
sce l'« una tantum » sui vei
coli a motore, le richieste 
avanzate dal comunisti, ri
guardavano soprattutto due 
punti qualificanti. 

Il primo riguardava l'aboli
zione della dilazione di tre 
mesi concessa alle compagnie 
petrolifere per 11 pagamento 
dell'Imposta di fabbricazione 
allo Stato e comunque la ri
duzione del periodo di tale 
dilazione. 

Attualmente le compagnie 
pagano le imposte incamera
te dopo 90 giorni: senza al
cun Interesse per I primi 30 
giorni, e dopo con un inte
resse effettivo del 4.70%. 

Con il nuovo decreto ora 
votato dalla Camera, l'inte
resse sulle somme versate di
venta del 14% circa. Tale in
teresse dovrà essere pagato 
su un ammontare di Imposta 
di fabbricazione che non su-

Costituito 

il gruppo 

parlamentare 

Italia-Corea 

del Nord 

Si è svolta ieri, in una sala 
di Montecitorio, l'assemblea 
dei parlamentari aderenti alla 

. sezione bilaterale Italia-Re
pubblica Popolare Democrati
ca di Corea del Gruppo Ita
liano dell'Unione Interparla
mentare. alla quale hanno da
to la loro adesione 102 deputa
ti e 35 senatori di tutti ì 
gruppi politici. 

Oli intervenuti hanno eletto 
all'unanimità l'Ufficio di pre
sidenza, che risulta così com
posto: on. Michele Pistillo. 
presidente (PCI), on. Natale 
Pisicchio. v. presidente (DC); 
sen. Egidio Ariosto (PSDI); 
on. Mario Artali, segretario. 
(PSI). 

peri le sommo Incamerate 
prima del 30 aprile di que
st'anno. Ciò impedisce alle 
compagnie di lucrare anche 
sull'aumento di 40 lire deciso 
con 11 decreto votato Ieri se. 
ra, ciò che sarebbe di fatto 
avvenuto se 11 decreto stesso 
non fosse stato modificato. 

Per Introdurre anche que
sta modifica la Commissione 
del nove si era riunita Ieri 
pomeriggio mentre la seduta 
veniva brevemente sospesa: 
in quella sede la maggioran
za presentava l'emendamento 
necessario per consentire la 
modifica stessa. Contro que
sto emendamento, che colpi
sce un antico privilegio intol
lerabile del petrolieri operan
ti in Italia, si sono schierati 
l missini e 1 liberali. I comu
nisti avevano presentato per 
parte loro un emendamento 
che riduceva da 90 a 60 gior
ni i termini della dilazione 
nel pagamento delle Imposte 
Incamerate allo Stato. Que
sto emendamento e stato ie-
spinto a scrutinio segreto con 
309 voti contro 212. 

I deputati del PCI si sono 
astenuti sull'emendamento 
della maggioranza che, Incal
zata dalla battaglia comu
nista, è stata comunque co-
stretta ad intaccare 11 privi
legio dei petrolieri. In termi
ni di cifre questa modifica 
del decreto significa un'entra
ta per lo Stato di cento mi
liardi circa di capitale subi
to. e poi di 40 miliardi circa 
all'anno per 11 futuro. Il com
pagno Vesplgnant. annun
ciando l'astensione comuni
sta, ha tenuto a ricordare la 
antica, isolata battaglia del 
PCI contro l'intollerabile pra
tica, e non ha mancato di 
ricordare anche che nella 
commissione di indagine par
lamentare sullo sbandalo dei 

r;trolieri i comunisti furono 
soli a votare a favore per la 

messa In stato di accusa dei 
ministri coinvolti. 

II secondo punto qualifi
cante del confronto ha ri
guardato l'coina tantum» sul
le auto. Ora ne vengono to
talmente esentate le auto di 
potenza inferiore a 10 CV, 
cioè in pratica tutte le utili
tarie. In questa categoria 
rientrano le Fiat 500, 600. 126, 
la « Bianchina ». la « Dyane 
Citroen ». la « Daf » utilita
ria e la ccNSU Prlnz». SI 
tratta in sostanza di quat
tro milioni e mezzo di 
auto. Coloro che avessero 
già pagato l'imposta potran
no detrarre le seimila lire 
che hanno versato, al mo
mento di pagare la tassa di 
circolazione. 

Un grosso successo: se 
diminuisce di alcune decine 
di miliardi la prevista mag
giore entrata fiscale, la som
ma è compensata dal più alto 
pagamento di interessi che 
dovranno sborsare i petrolie
ri. Inoltre, per le auto con 
più di 10 anni di vita l'impo
sta è stata ridotta al 50%. 

Sulla base di due emen
damenti di iniziativa comu
nista sono stati inoltre ri
strutturati in modo più equo 
i criteri di tassazione per gli 
autoscafi; e stabilite precise 
norme per tutelare i contri
buenti che abbiano già pa
gato l'«una tantum» da cui 
ora vengono esentati. Chi ha 
già pagato potrà ottenere il 
rimborso dall'ACI (sulla base 
di una domanda in carta 
semplice), o detrarre il ver
samento dalla tassa di circo
lazione per il prossimo anno. 

E' da rilevare in tutta la 
complessa battaglia l'atteg
giamento incredibile assunto 

SUL N. 32 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Chi deve pagare (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
• Il filo nero dei servizi segreti (di Alberto Malagugini) 

• II Mediterraneo resta caldo (di Romano Lcdda). 

Il sindacato non è il partner di nessun patto sociale (di Bru 
no Trentin). 

Ancora sull'unificazione Pdup-Manifesto: quale spazio? (d' 
Lucio Libertini). 

L'assedio dei giornali (di r.l.). 

Il bel paese senza una politica del turismo (di Dina Rinaldi) 

Guinea Bi?sau: dodici anni di guerra per la libertà (di Cor 
fredo Linder). 

Spagna: la Giunta prepara la transizione (di Renzo Lapic 
cirella). 

La struttura sociale in URSS (di Mikhail Rutkevic). 

Dentro e fuori la Storia (di Giancarlo Ferretti). 

Rilettura di Marx e Enge'.s sull'estinzione dello Stato (d' 
Marcello Montanari). 

Ci si diverte meno, si scommette di più (di Umberto Rossi) 

Cinema - Le giornate di Brescia rivissute In un film (di 
Mino Argentieri). 

Teatro • In piazza col Cile e tante altre cose (di Edoardo 
Fadini). 

La battaglia dalla Idee • Gaetano Di Marino. Patti agrari nel 
Sud; Cesare Colombo. Stato a Chitia In Spagna; Raffaele 
Giura Longo, Oltre l'uva puttanella; Franca Papa. Avi ne ri: 
Hegel e lo Stato. 

La virtù del gorilla (di Giovanni Celati). 

dal missini che da un lato 
avevano demagogicamente 
proposto l'abolizione del tre 
mesi di dilazione per l petro
lieri, e dall'altro poi si sono 
ferocemente opposti all'au
mento dell'Interesse che l pe-
trolleri debbono corrisponde-
re per le somme trattenute. 

Molti altri emendamenti 
del PCI (una ventina in tut
to • illustrati dai compagni 
Buzzoni, Cirillo, Ballarln e 
altri) sono stati respinti, al
cuni a scrutinio segreto. La 
battaglia comunque ha avuto 
un primo esito che si può 
giudicare positivo se si tiene 
conto dell'irrigidimento che 
su questi decreti aveva mani
festato Il governo con la sua 
maggioranza. Un irrigidimen
to che ha finito però per 
creare delle crepe, che ha 
fatto emergere Imbarazzo 
nelle stesse dichiarazioni del 
ministro delle Finanze Ta-
nassl rese Ieri mattina a con
clusione della discussione ge
nerale, quando ha definito 
sconsolatamente « cosi pesan
ti» gli aggravi fiscali, o nel
le critiche ripetutamente 
echeggiate nel discorso del 
relatore, Il socialista Spinelli. 

Sia il relatore che 11 mini
stro avevano escluso qualsia
si modifica al decreto cosi 
com'era: le modifiche invece 
sono poi Intervenute. E' il 
segno lampante che. volen
do. I decreti ootevano essere 
diversi, qualificarsi In dire
zione opposta a quella — più 
comoda e indolore per le for
ze conservatrici della coali
zione — che è stata Invece 
scelta gravando massiccia
mente su consumi popolari. 
Che è quanto li PCI ha soste
nuto fin dall'inizio. Votato 
questo primo decreto, la Ca
mera esaminerà gli altri sen
za Interruzioni nel prossimi 
giorni. 

SICILIA 

Misure della 
Regione per 
l'agricoltura 

PALERMO. 8. 
L'agricoltura siciliana, stret

ta nella morsa dei paurosi rin
cari dei prezzi dei materiali in
dustriali e del caos della poli
tica regionale di centro sini
stra. avrà respiro grazie all'ap
provazione da parte dell'Assem
blea di tre importanti leggi sul
le serre, le dighe, il rimboschi
mento e la difesa del suolo. 

Queste Importanti decisioni, 
prese dal parlamento regionale 
convocato in sessione straordi
naria per iniziativa del PCI. co
stituiscono un primo successo 
del vasto movimento braccian
tile e contadino che si è svi
luppato in questi *nesi, 

Complessivamente vengono ora 
stanziati 170 miliardi in favore 
della agricoltura. Destinatari dei 
finanziamenti sono i coltivatori 
delle zone trasformate (soprat
tutto nel ragusano e nell'agri
gentino). i cui impianti per la 
coltura delle primizie in serra 
erano pesantemente minacciati 
dal rincaro dei costi; le popo
lazioni di intere zone della Si
cilia dove dighe e impianti ir
rigui già progettati e appaltati 
oppure addirittura in avanzata 
costruzione, sono stati lasciati 
a metà a causa del blocco della 
spesa, le zone montane del
l'isola su cui pesa la minaccia 
permanente di alluvioni e del 
dissesto idrogeologico, per la 
mancata predisposizione di un 
piano di difesa del suolo. 

IL DECRETO SULLE IMPOSTE DIRETTE 
Il compagno Valori ha motivato il voto contrario del PCI • Corrette a favore dei lavoratori e dei ceti più umili alcune ingiu
stizie - Il governo ha però rifiutato proposte qualificanti per una più sostanziale giustizia tributaria - Documentata da 
Perna la evasione dei redditi più alti - Gli interventi di Colajanni, Chiaromonte, Li Vigni, Borsari e Giglia Tedesco 

Il Senato vara con 11 voto 
favorevole della maggioran
za — 1 comunisti hanno di
chiarato di votare contro — 
11 secondo decreto-chiave del 
«pacchetto» di provvedimen
ti fiscali, che riguarda le im
poste sul reddito. 

Al voto finale l'assemblea 
giunge dopo un serrato con
fronto che ha riguardato non 
soltanto 11 provvedimento In 
discussione, ma anche il com
plesso del decreti e la linea 
di politica economica e fi
scale che ne deriva. 

E* Innanzi tutto emerso — 
ha affermato 11 compagno VA
LORI nella dichiarazione di 
voto — che il governo ha com
piuto un grave errore creden
do di poter ricorrere allo 
strumento del decreti-legge 
prescindendo da ogni corretto 
rapporto col Parlamento - e 
pensando di potere far pas
sare, così, le proprie decisio
ni senza modifiche. Ha finito 
invece col prevalere la tesi dei 
comunisti: parte delle, misu
re prese per decreto-legge, tra 
cui quella sulla casa, sono sta
te trasformate in disegno di 
legge; In nessun caso 11 gover
no è riuscito a far passare 
senza modifiche di sostanza 
le proprie decisioni. ' 

Passando al contenuti del 
decreto sulle imposte diret
te, il compagno Valori ha af
fermato che la dura lotta so
stenuta dal gruppo comuni
sta ha evitato errori e cor
retto alcune ingiustizie. SI 
può dire che i lavoratori e 1 
ceti più umili, grazie alla te
nace battaglia della opposi
zione comunista, hanno sal
vato alcune centinaia di mi
liardi dal prelievo fiscale pre
disposto dal governo, mentre 
qualche cosa in più dovran
no pagare i ceti più abbienti. 

Ma come severo e negativo 
resta il nostro giudizio di 
fondo sull'insieme della po
litica economica della mag

gioranza — ha detto Valo
ri —-, cosi sottolineiamo quan
to di erroneo vi è stato nelle 
posizioni della maggioranza 
nel respingere tutta una se
rie di giuste proposte. Ben 
altro si poteva fare. Non lo 
si è fatto perchè non si è vo
luto dare un segno nuovo al 
{irellevo fiscale, non si è avu-
o 11 coraggio di colpire vec

chie Iniquità e ingiustizie. La 
maggioranza ha perduto una 
grande occasione per farlo, 
nel momento In cui i lavora
tori non rifiutano per prin
cipio 1 sacrifici. 

Nel fuoco del dibattito so
no emerse anche preoccupa
zioni assurde e preconcetti: 
una parte della maggioranza, 
per ragioni politiche genera
li, ha ritenuto di non dover 
accettare altre modificazioni 
per evitare concessioni al 
PCI. I lavoratori sappiano 
— ha concluso Valori — che 
per soddisfare le loro esigen
ze è necessario quindi vince
re le preclusioni e stabilire 
nuovi rapporti tra le forze po
litiche. Né con 11 voto di og. 
gi, né con gli altri che segui
ranno si chiude la partita. 
La battaglia per la giustizia 
fiscale continuerà come mo
mento essenziale per dare una 
base di massa alla fiducia del 
cittadini nella Repubblica de
mocratica e antifascista, con
tro ogni piano eversivo. 

Nella mattinata lo scontro 
con il governo e la mag
gioranza si e fatto acuto su 
due emendamenti qualifican
ti: il primo, illustrato dal 
compagno LI VIONI per au
mentare l'imposta sulle socie
tà con redditi più alti e per 
esentare da qualsiasi aumento 
le cooperative e i loro con
sorzi; il secondo, Illustrato 
dal compagno PERNA. per 
aumentare l'Imposta sui red
diti personali più alti. 

Sulla prima questione il 
compagno Li Vigni ha detto 

Le norme approvate in commissione 

COME AVVERRÀ IL RIMBORSO-MUTUE 
DEGLI ENTI LOCALI AGLI OSPEDALI 
Una serie di proposte comuniste migliorano il provvedimento per il ripiano dei deficit — La que
stione del personale ospedaliero — Proposta dal PCI reliminazione dell'IVA sui bovini vivi 

Nelle commissioni parla
mentari della Camera sono 
in questo momento in discus
sione, i decreti relativi alla 
estinzione dei debiti delle mu
tue con gli ospedali (com
missione Sanità) e alle mo
difiche alle aliquote IVA 
(commissione Finanze e Te
soro). Le commissioni del Se
nato attendono, ora, che la 
assemblea di Montecitorio 
concluda l'esame del decreti 
per riprendere il loro lavoro 
sui provvedimenti congiuntu
rali. 

L'attenzione è concentrata 
soprattutto sul decreto per le 
mutue, e la competente com
missione della Camera — su
perati i contrasti che divide
vano la maggioranza — ha 
potuto ieri mattina conclude
re su alcuni punti in prece
denza accantonati. 

Anzitutto è stata data so
luzione al controverso proble
ma della inclusione dei Co
muni tra gli enti 1 cui debiti 
con gli ospedali debbono es
sere estinti. La maggioranza 
ha adottato una soluzione 
corrispondente a quelle che 
erano state le proposte dei 
comunisti, prevedendo a par
tire dal 1975 lo stanziamento 
annuale di 50 miliardi. 

La commissione ha inoltre 
stabilito che nella liquidazio
ne dei crediti vantati dagli 
enti ospedalieri si terrà conto 
degli oneri finanziari che po
tranno eventualmente rica
dere sugli enti medesimi ove 
la realizzazione dei crediti ab
bia luogo successivamente al 
31 marzo 1975. Con questa 
norma la maggioranza — che 
ha respinto la proposta co
munista di fissare proprio al 
marzo 1975 il termine entro 
il quale i debiti avrebbero do
vuto essere estinti — ha cer
cato di fornire una soluzio
ne di ripiego, con la quale, 
comunque, le amministrazio
ni ospedaliere vengono libe
rate dai pesanti costi del de
naro che sono costrette a 
prendere dagli istituti di cre
dito. 

Con questa norma si stabi
liscono anche una serie di ga
ranzie che i denari destinati 
alla estinzione dei debiti sia
no effettivamente utilizzati 
per questo scopo; gli ammi
nistratori e I tesorieri degli 
ospedali vengono ritenuti per
sonalmente responsabili. 

Com'è noto l'altro giorno, 
era stato accantonato anche 
l'articolo 6. con il quale si 
adottavano misure di blocco 
per quanto concerne 11 perso
nale. Con un emendamento 
della maggioranza (per molti 
aspetti coincidente con ana
loghe proposte del comunisti) 
sono stati ora anzitutto sal
vaguardati il diritto costitu
zionale delle regioni, e si mi
tigano le originarie ipotesi di 
soluzione, ancor più restritti
ve dello stesso testo gover-. 

nativo. 
Fra l'altro, con l'emenda

mento si prevede la sostitu
zione del personale andato 
In pensione o collocato in 
aspettativa senza assegni, e 
la assunzione di personale 
nel caso di istituzione di di
visioni sanitarie (sezioni o 
servizi) che avvenga per in
derogabili esigenze. Il divie
to di assumere nuovo perso
nale non si applica peraltro 
ai casi di assunzioni nell'am
bito dei posti previsti dalle 
vigenti piante organiche. 

E' stato infine previsto che 
per 1 medici ospedalieri l'at
tività libero professionale e 
per servizi convenzionati è 
disciplinata dagli accordi na
zionali, fatto salvo che la 
somma complessiva dei pro
venti dovuti per la stessa non 
potrà superare come tetto re
tributivo il 60°b del tratta

mento economico per 1 medi
ci a tempo pieno ed II 40% 
per i medici a tempo definito 
(i comunisti avevano propo
sto percentuali più contenute). 
Nel dibattito sui vari artico
li sono intervenuti i compa
gni Venturoll, Cerra, Meni-
chino, Giovanni Berlinguer e 
Sandomenico. 

Infine • l'IVA. I comunisti 
hanno sostenuto la esigenza 
(nel quadro generale delle cri
tiche al provvedimento e ai 
suoi limiti) di eliminare la 
norma relativa al pagamento 
dell'IVA anche sul bovini vi
vi. La norma è stata intro
dotta al Senato e non tiene 
conto della realtà del merca
to. In teoria accettabile, essa 
potrebbe però tradursi nei 
fatti, in un regalo di un cen
tinaio di miliardi ai grossisti 
senza che I produttori ne 
ricavino alcun beneficio. 

Sciopero della 
fame di detenuti 
contro attentato 

al Roma-Brennero 
TRAPANI, 8. 

Duecentocinquanta detenu
ti nelle carceri di Trapani 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame per solidarietà 
con i familiari delle vittime 
dell'attentato al treno Roma-
Brennero. I detenuti hanno 
inviato alla direzione del pe-
pitenziario, che ne ha per
messo la diffusione, un co
municato nel quale è detto, 
fra l'altro, che essi a condan
nano la strategia della ten
sione, con la quale gli atten
tatori vogliono riportare l'Ita
lia ai tempi del più spietato 
nazifascismo ». 

Alla commissione Affari costituzionali della Camera 

Raggiunto accordo di massima 
sul diritto di voto a 18 anni 

In preparazione un testo che unifica le proposte, una delle quali è del PCI 

La commissione Affari co
stituzionali della Camera, ri
spettando il calendario pre
fissato. ha ieri avviato nel 
concreto l'esame delle pro
poste di revisione costituzio
nale per II voto ai 18enni. 
Nel dibattito, introdotto da 
una relazione del presiden
te Riz, si è manifestato un 
giudizio concorde sui princi
pi generali del provvedimen
to da adottare. 

L'ufficio di presidenza del
la commissione, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi, ha 
avuto quindi l'incarico di 
formulare un testo unitario. 
La commissione alla ripre
sa dei lavori, dopo le ferie 
estive, potrà approvarlo e 
consentire alla assemblea di 
dare 11 primo voto alla leg
ge entro ottobre. 

Lo stesso ufficio di presi
denza è stato incaricato di 
prendere gli opportuni con
tatti con l'ufficio di presi
denza della corrispondente 
commissione del Senato, per 
accelerare l'iter della legge. 
Si tende cosi a realizzare lo 
obiettivo di varare le modi
fiche In tempo utile per con
sentire al giovani di votare 
e di poter essere eletti nel
la prossima consultazione am
ministrativa e regionale del

la primavera 1975. 
La Costituzione prevede, 

senza stabilire un limite, che 
per essere elettore sia suf
ficiente la maggiore età. E' 
il codice che fissa a 21 anni 
tale limite. Le proposte pre
sentate alla Camera e al Se
nato sono per l'abbassamen
to del limite a 18 anni. Ma 
la Costituzione prescrive in
vece espressamente l'età per 
essere eletti (elettorato pas
sivo): 25 anni per la Came
ra, 40 per il Senato, 21 per 
1 Consigli comunali e provin
ciali. Di qui la esigenza di 
modificare su questo punto 
la Costituzione. 

Le leggi di revisione costi
tuzionale hanno tuttavia un 
iter più lungo; per divenire 
operanti hanno bisogno in
fatti della «doppia lettura» 
di ciascuno del rami del Par
lamento. Come ha sottoli
neato il compagno Malagu-
gin: nel suo intervento, oltre 
ad un accelerato lavoro della 
commissione Affari costitu
zionali della Camera, è quin
di opportuno l'accordo con la 
analoga commissione del Se
nato. 

L'on. Riz, nell'lllustrare le 
varie proposte (una è pre
sentata dal PCI) ha anche 
tracciato le linee per il testo 

unificato, in cui si afferma 
anzitutto (art. 1) che «sono 
elettori tutti i cittadini, uo
mini e donne, che hanno 
compiuto I 18 anni di età al
la data delle elezioni ». Si di
ce quindi (art. 2) che «so
no eleggibili a deputato tut
ti gli elettori che alla data 
delle elezioni hanno compiu
to I 21 anni di età»; che 
(art. 3) « i senatori sono elet
ti a suffragio universale e 
diretto» (quindi non si pon
gono limiti al voto, ora fis
sati in 25 anni per il Se
nato) e che «sono eleggibili 
a senatori - gli elettori che 
hanno compiuto alla data del
le elezioni I 35 anni di età». 

Riz ha anche proposto, 
ma con riserve, una sin
tesi per l'art. 4: «sono eleg
gibili a consigliere regionale, 
provinciale e a consigliere 
comunale tutti 1 cittadini, uo
mini e donne, che alla data 
delle elezioni, hanno compiu
to I 21 anni». 

Su alcune formulazioni si 
sono manifestate obiezioni, 
che l'ufficio di presidenza do
vrà cercare di superare. In 
particolare, da diverse parti 
sono stati «pressi dubbi sul
l'articolo 4. 

a. d. m. I 

che i comunisti vogliono una 
perequazione tributarla anche 
per le società. Essi chiedono 
che l'aliquota passi dal 35 
al 38 per cento per le socie
tà per azioni più grosse, che 
sia invece abbassata al 30 
per cento per le società fino 
a 10 milioni con reddito accer
tato, esentando infine da ogni 
aumento le cooperative sin
gole o consorziate in consi
derazione delle loro finalità 
sociali e In accoglimento del 
voto unitario espresso dalle 
tre centrali cooperative. 

A proposito delle coopera» 
tlve l'oratore comunista, ri
volgendosi al sottosegretario 
socialista alle finanze, Mac-
chiavelli, e al banchi de, ha 
ricordato che a nulla servono 
1 discorsi fatti In difesa del 
movimento cooperativo se poi 
nei fatti, si compiono scelte 
opposte. 

L'invito comunista alla coe
renza non è etato raccolto: la 
prima parte dell'emendamen
to riguardante la perequazio
ne tributarla sulle società è 
stata respinta per alzata di 
mano; la seconda parte ri
guardante la difesa delle coo
perative, su cui 1 comunisti 
hanno chiesto la votazione 
per appello nominale, è sta
ta respinta con 183 no contro 
86 si. 

Anche l'emendamento poi 
Illustrato da Perna è stato 
respinto. L'Intervento di Per-
na ha toccato uno degli aspet
ti più delicati ed essenziali 
della questione: l'esigenza 
cioè, che le tasse pesino di 
più sui redditi personali più 
alti e che siano tassati gli 
evasori, soprattutto nel mo
mento In cui il governo parla 
di sacrifici. 

I comunisti chiedono che 
per gli anni '74 e '75 sia 
applicata una addizionale sul
l'imposta complessiva sul red
dito delle persone fisiche nel
la misura del 10% per 1 red
diti da 8 a 12 milioni e del 
20% per i redditi superiori 
ai 12 milioni. Dai calcoli fat
t i — h a osservato Perna — 
questo comporterebbe un'en
trata di 130-140 miliardi, il 
che consentirebbe una ope
razione di alleviamento del
la pressione tributarla sul 
redditi più bassi. 

Va ricordato che il comples
so delle misure fiscali e pa-
rafiscall varate dal governo 
comporta un maggior cari
co di spesa per una famiglia 
con reddito di 2-4 milioni 
l'anno oscillante fra le 300 e 
le 500 mila lire. 

Pema ha quindi Invitato 
il governo ad uscire da un 
equivoco ricorrente, secondo 
cui l'Insufficienza del siste
ma tributario e la mancan
za di attrezzature non con
sentono di colpire I redditi 
più alti. Ma dove sta scritto 
— ha affermato l'oratore co
munista — che non è pos
sibile controllare, ad esem
pio. le fasce più alte del 
redditi del professionisti? Le 
elevate parcelle percepite da 
illustri medici docenti univer
sitari e che offrono le loro 
prestazioni anche nelle clini* 
che dovrebbero risultare dal 
bilanci delle Università e del
le cliniche, cosi come dovreb
bero risultare dalle mutue 
1 compensi percepiti dai me
dici mutualistici. 

Lo stesso si può dire per 
gli avvocati. Se si prende la 
raccolta delle sentenze della 
Cotte costituzionale e dei ri
corsi inoltrati alla stessa Cor
te, delle consulenze di que
sti illustri avvocati per le 
Regioni e per 1 grossi Co
muni in base a regolari de
libere è facile constatare che 
ricorrono frequentemente gli 
stessi nomi. Cosi per le cau
se di enti pubblici a carat
tere nazionale al Consiglio 
di Stato e per I lodi arbi
trali. 

Recentemente un giornale 
ha pubblicato un elenco di 
avvocati che hanno ricevuto 
forti compensi per le cause 
fatte contro 1TNPS... 

Macchiabili (sottosegreta
rio): Il ministero è già in
tervenuto. 

Perno: Meno male, ma ho 
segnalato molte altre cose 
prima di ' questa. Del resto 
c'è un altro aspetto della 
questione. Ci sono alti fun
zionari dello Stato con com
pensi sproporzionati alle ef
fettive prestazioni. Circa un 
mese fa l'Associazione nazio
nale del magistrati ha invia
to a tutti i gruppi parla
mentari un documento - In 
cui si legge che un ispetto
re generale capo di P.S. che 
percepiva, prima della legge-
delega, 5 milioni e 190 mila 
lire l'anno di stipendio, ne 
percepisce oggi 10 milioni e 
200 mila, più indennità di 
pubblica sicurezza e di Isti
tuto per 1 milione e 200 
mila ed un compenso pari 
a 80 ore mensili di straor
dinario per 4 milioni e 468 
mila lire. 

Inoltre, c'è II fatto, già de
nunciato, delle ore straordi
narie pagate al personale ad
detto ai gabinetti del mini
stri al di fuori dei regola
menti e su cui 11 gruppo 
comunista ha chiesto un ac
certamento, ancora senza ri
sposta; e c'è la norma, vo
luta dalla DC nel recente de
creto sull'esodo degli ex-com
battenti che dovrebbe servi
re unicamente per mantene
re in servizio per altri 6 me
si un alto funzionario dello 
Stato che è stato riassunto 
dopo che era andato In pen
sione anticipata con laute 
prebende, 

Tutti questi fatti — ha 
concluso Perna — sollevano 
una questione morale, oltre 

che politica e di giustizia 
tributaria su cui il governo 
deve rispondere al lavorato
ri e all'opinione pubblica. 

Nel pomeriggio la battaglia 
si è sviluppata sulla imposi
zione fiscale riguardante I 
redditi delle persone. Già In 
commissione 1 comunisti ave
vano smascherato la falsa so
cialità della DC, denunciando 

come truffaldina una proposta 
che apparentemente sembrava 
voler colpire i redditi più al
ti, mentre a conti fatti limi
tava l'aumento aU'1,70% men
tre 1 comunisti avevano pro
posto un aumento del 10% 
per i redditi da 8 a 12 milioni 
e del 20% per quelli superiori 
a 12 milioni. Per evitare dì 
sentirsi ripetere l'accusa di 
demagogia in aula, la maggio
ranza ha modificato 11 testo 
proponendo però — come ha 
dichiarato 11 compagno Co-
laiannl — un testo farsesco, 
che prevedeva per 1 redditi 
oltre 1 500 milioni addirittura 
un prelievo del 102%. vale a 
dire un prelievo superiore al 
reddito tassato. 

Il compagno Colajanni ha 
Invitato la maggioranza ad 
una maggiore serietà e coe
renza, insistendo sulla richie
sta che l'addizionale sul red
diti più alti valesse non solo 
per 11 74 ma anche per il '75, 
poiché sarebbe una grave in
giustizia aumentare l'IVA che 
pesa sul consumatori più po
veri fino alla fine del '75 e 
limitare Invece l'aumento di 
imposta sulle persone a red
dito più alto sino al '74. 

Su questa esigenza di coe
renza politica ha parlato an
che il compagno Borsari, ri
prendendo le argomentazioni 
sviluppate nell'ampio inter
vento svolto In sede di dibatti
to generale. Maggioranza e 
governo, pur eliminando dalla 
loro proposta il grossolano 
errore denunciato dai comu

nisti, ma limitando l'aumento 
al 10% per 1 redditi superiori 
al 14 milioni hanno respinto 
la richiesta del PCI di esten
dere l'addizionale a tutto il 
1975. 

Il dibattito si è quindi riac
ceso su alcuni emendamenti 
riguardanti l redditi del pic
coli proprietari contadini. Il 
decreto Infatti, prevedendo 
per 1 terreni concessi In af
fitto una determinazione del 
reddito diversa da quella fis
sata dalla legge sul fitti agra
ri, avrebbe comportato un pe
sante aggravio fiscale sul pic
coli proprietari che si sareb
be risolto in un danno a ca
rico del fittavoli. Questa Ini
quità è stata cancellata grazie 
ad un emendamento presenta
to dal senatori De Marzi. Scar
daccione, De Vito, e altri della 
sinistra de, votato anche dai 
comunisti, mentre si sono pro
nunciati contro i missini. 

E' stato invece respinto un 
emendamento comunista ten
dente ad escludere — come ha 
detto il compagno Chiaromon
te che lo ha illustrato — dal
l'aumento fiscale le aziende 
agricole con reddito non su
periore alle 380 mila lire an
nue. 

Sono infine stati respinti 
tutti gli emendamenti comu
nisti che chiedevano una mag
giore detrazione in relazione 
al numero delle persone a ca
rico. Il sottosegretario Mac
hiavelli si è tuttavia impe
gnato ad eliminare, mediante 
una circolare ministeriale, la 
discriminazione di trattamen
to fiscale all'interno della fa
miglia, denunciata dalla com
pagna Giglia Tedesco la qua
le ha chiesto che la detrazione 
competa non solo al marito 
ma anche alla moglie quando 
il marito sia inabile o disoc
cupato. 

CO. t . 

All'esame delle commissioni in Parlamento 

Diritto di famiglia: 
approvate le norme 
sull'intervento del 
giudice e la parità 

Il diritto di famiglia ha su
perato un altro ostacolo alla 
commissione Giustizia del Se
nato, dove per altro, nono
stante I ripetuti impegni as
sunti durante il referendum 
sul divorzio e anche dopo, Il 
cammino della riforma subi
sce ancora ritardi. E' stato In
fatti trovato l'accordo sulle 
norme che, nei rapporti fra 
i coniugi, mettono a punto i 
principi di parità Ispiratori di 
tutta la riforma. Tali norme 
sono contenute nell'articolo 25 
che regola le comuni scelte 
sull'Indirizzo della famiglia, e 
nell'articolo 26. che riguarda 
l'Intervento del giudice in ca
so di disaccordo fra I coniugi. 

La soluzione al primo punto 
è stata data da un emenda
mento DC-PSI-PCI che miglio
ra il testo unitario della Ca
mera. VI si precisa infatti che 
i coniugi concordano tra loro 
l'Indirizzo della vita familia
re e fissano la residenza se
condo le esigenze di entrambi 
e di quello preminente della 

famiglia stessa, e che a cia
scuno dei coniugi spetta il 
potere di attuare l'indirizzo 
concordato. 

Coerente con l'impostazione 
dell'artìcolo 25, è quello suc
cessivo, U 26. che prevede lo 
intervento del giudice nel ca
so in cui la determinazione 
dell'indirizzo della famiglia 
non trovi concordi I due co
niugi. Con emendamento DC-
PCI-PSI si stabilisce che cia
scuno del coniugi, In caso di 
disaccordo, possa, senza for
malità, chiedere l'Intervento 
del giudice. Questi, se si tro
va in presenza di questioni 
particolarmente rilevanti, può 
sentire anche I figli che ab
biano più di sedici anni, e de
cide o adotta le misure che si 
impongono qualora ne sia ri
chiesto dai due coniugi. 

Le destre, in questo come 
nel primo caso, si sono dichia
rate contrarie, insistendo su 
tesi autoritarie e retrive. 

a. d. m. 

L'esonero dalla leva 
dei giovani sposati 

La commissione Difesa del
la Camera, riunita In Fede 
referente, ha ieri iniziato lo 
esame delle proposte di legge 
riguardanti l'esonero dal ser
vizio militare dei giovani am
mogliati 
• n gruppo comunista, ri

chiamandosi alla propria pro
posta (che affronta anche iì 
problema della riduzione a 
12 mesi della ferma di leva) 
ha espresso l'opinione che si 
debba giungere alla elabora
zione di un provvedimento 
organico. Questo provvedimen
to dovrebbe risolvere anche 
I casi del giovani divorzia
ti. e disciplinare gii altri casi 
di esonero, quali ad esem
pio la mancanza dei mez
zi di sostentamento del fa

miliari del militare e la esi
stenza di particolari condi
zioni nelle attività aziendali 
delle famiglie dei soldati di 
leva. I deputati comunisti 
hanno ribadito il principio 
che il servizio di leva deve 
mantenere un carattere di 
massa e che per quanto con
cerne i giovani in particola
ri condizioni economiche oc
correrà prevedere misure (op
portuni provvedimenti di as
sistenza finanziaria) per con
sentire loro di fare senza as
silli il servizio militare. 

n governo si è impegnato 
a esporre alla commissione 
le sue valutazioni (anche in 
ordine alla riduzione della 
ferma) alla ripresa del lavo
ri parlamentari dopo le ferie. 

Legge sugli organici 
dei postelegrafonici 

La Commissione Trasporti 
della Camera ha approvato 
definitivamente in sede legi
slativa la proposta «li k:ggc 
(già approvata II 22 marzo 
dal Senato) che fissa nuove 
norme in materia di attri
buzioni e di trattamento eco
nomico al personale r-otleJe-
grafonico. La legge iwrmette 
fra l'altro l'aumento degli or
ganici di alcune tabelle del 
personale di esercizio, attra
verso l'assunzione di coloro 
che sono risultati Idonei nel 
concorsi recentemente effet
tuati. 

Sono state inoltre aumen
tate alcune Indennità spettan
ti ai postelegrafonici. Cosi la 
Indennità per i servizi viag
gianti è stata elevata del 25 
per cento. Per l'Indennità di 
automezzo e di motomezzo è 

stata stabilita la rid^terml-
nazione annuale in relazione 
alla variazione dei costi di 
esercizio. ' 

Un'altra norma Importan
te della nuova legge riguar
da la ri«*erva dei posti in 
alcune tabelle di esercizio, in 
una misura che va dal 5 
al 10**, al personale delle 
agenzie di recapito e a quel
lo dei servizi di appalto. 

Si tratta di conquiste che 
si devono in gran parte, al
l'azione del gruppo comuni
sta che tuttavia ha esorwsso 
voto contrarlo sul comples
so della legge per le lacune 
che essa presenta e eie la 
maggioranza si è rifiutata di 
colmare. Gli emendamenti e 
la posizione del gruppo co
munista sono stati illustrati 
dal compagni deputati Sci-
pioni, Damlco e OJgtMmlno. 


